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A dire la verita questa domanda non me la sono mai posta. Se
penso alla mia quotidianita, immagino una giornata piena di cose
da fare entro un certo tempo, questo tempo e scandito da se-
condi, minuti, ore e questa e matematica. Penso ai giorni, ai mesi,
agli anni che scorrono e questa € matematica.

Devo dividere un foglio, un dolce, delle caramelle e applico la
matematica.

Compro delle cose e pago, devo fare dei conti, c’e di nuovo lei ...
guardo la tv ma devo conoscere gli orari ed eccola di nuovo. Per-

sino quando mi diverto a fare un dolce peso, misuro, calcolo.



Quando si gioca a pallone, si corre, si gioca a carte bisogna usare
la matematica. Ogni giorno ci sono dei problemi da risolvere e
uso logica e matematica.

Quando sono stanco e magari devo finire dei compiti di matema-
tica penso tra me “a cosa mi serve?” ... Ma subito mi rendo conto
che un mondo senza matematica sarebbe un mondo pieno di
confusione, non ci sarebbero regole a scandire ogni tipo di attivi-
ta o lavoro, a regolare la nostra vita ... sarebbe un mondo desti-

nato a spegnersi e morire.



